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Aggregazioni di agricoltori per la produzione secondo criteri di sostenibilità e orientate alle nuove esigenze dei consumatori

Esempi di coltivazioni
di cereali ad uso alimentare

Un sollecito da parte del Presidente della Coldiretti, Moncalvo, a un anno dall’approvazione della legge

Necessari e urgenti i decreti attuativi 
per l’agricoltura sociale

emmeci

La Sanfermese S.P.A. e la Corn 
Valley srl, in San Fermo di Piube-
ga, sono due realtà della media 
pianura mantovana impegna-
te nella prima trasformazione 
dei cereali da destinare agli usi 
alimentari umani. Una grande 
produzione dimensionata in cir-
ca centomila tonnellate di gran-
turco, ottenute da oltre 8.000 
ettari distribuiti nella pianura 
del Po, ventimila di grano duro, 
per 3.000 ettari e cinquemila di 
soia per circa 1.200 ettari. Anche 
il valore della produzione delle 
due società, circa 60 milioni di 
euro, dice la grande dimensione 
di queste imprese.
Sono numeri inusuali per le 
aziende agricole e difatti le due 
società ottengono questi risul-
tati aggregando molti agricolto-
ri interessati a produrre cereali 
(e soia) secondo i principi della 
sostenibilità. E la sostenibilità 
è necessaria vista la particolare 
destinazione delle produzioni, 
tutte finalizzate all’alimentazio-

ne umana. Qui, oltre alla sicu-
rezza alimentare, si deve segui-
re la veloce modificazione dei 
gusti dei consumatori così come 
sono da rispettare le nuove esi-
genze salutistiche. Ad esempio 
è in forte aumento la richiesta di 
paste senza glutine e in questo 
nuovo mercato le due società 
si sono immesse con decisione, 
come sostiene Andrea Pellado-
ni: «La nostra attività, nell’am-
bito della pasta, è iniziata con 
l’introduzione del grano duro 
(tradizionalmente tipico del-
le regioni mediterranee centro 
meridionali) nel Nord Italia (e 
nel mantovano in particolare), 
facendo seguito a sperimenta-
zioni condotte negli anni ‘80. Il 
prodotto ‘nostrano’ ha caratteri-
stiche diverse da quello del Sud 
ma, combinando opportuna-
mente le due tipologie, è stato 
possibile ottenere dei prodotti 
migliori e quindi paste migliori. 
Oggi sono cambiati completa-
mente gli ingredienti che costi-
tuiscono le paste e le vendite 
si sono orientate verso quelle 

«A un anno dalla storica ap-
provazione della legge nazio-
nale, sono necessari i decreti 
attuativi per l’agricoltura so-
ciale, che potrà far sviluppare 
un nuovo modello di welfare 
con l’agricoltura protagoni-
sta di progetti imprenditoria-
li dedicati esplicitamente ai 
soggetti piu’ vulnerabili che 
devono fare i conti con la cro-
nica carenza dei servizi alla 
persona». Lo afferma il presi-
dente della Coldiretti, Rober-
to Moncalvo, nel sottolineare 
che «occorre definire e ap-
provare i decreti attuativi per 
avere un quadro omogeneo sul 
territorio nazionale e consen-
tire le necessarie sinergie di 
intervento con i Piani di svi-

tocolli, ottengono un cosiddetto 
“premio qualità” consistente in 
primo luogo nella certezza della 
vendita del prodotto, poi nella 
sicurezza dei pagamenti oltre al 
premio in denaro, come sostie-
ne Andrea: «Paghiamo il mais 
circa il 10% in più rispetto ai cor-
renti prezzi di mercato, mentre 
per il grano duro e la soia il so-
vrapprezzo è inferiore, ma c’è!»
Un risultato positivo, anche in 
termini di reddito per gli agricol-
tori, che è reso possibile dall’in-
troduzione di nuove tecnologie 
nelle campagne oltre che dalla 
professionalità degli impren-
ditori agricoli mantovani. La 
tracciabilità del chicco median-
te i sistemi cosiddetti GPS, il 
controllo dei raccolti tramite 
l’impiego di droni, l’uso di mac-
chinari per la distribuzione fra-
zionata delle sostanze nutritive, 
in modo da diminuire l’impiego 
dei fertilizzanti, sono alcune 
delle tecniche normalmente 
impiegate. Ed ora, dopo i pro-
getti europei “Horizon 2020”, 
sempre intesi a ridurre l’impatto 
delle coltivazioni sull’ambiente, 
sono i progetti integrati di filie-
ra, in preparazione, a garantire 
nel futuro prossimo la continu-
ità della produzione alimentare 
mantovana e padana anche tra-
mite l’aggregazione degli agri-
coltori resa possibile dai proget-
ti di filiera.

senza glutine. Cambiano le esi-
genze del consumatore e, nelle 
nostre filiere, dobbiamo riuscire 
ad adeguare velocemente l’of-
ferta agricola alla domanda del 
mercato».
Vero è che i consumatori chie-

dono prodotti sicuri ma anche 
rispetto dell’ambiente; per fare 
ciò Sanfermese e Corn Valley 
stipulano con gli agricoltori con-
tratti che si attengono a rigorosi 
protocolli di qualità. E gli agri-
coltori, accettando questi pro-

luppo rurale approvati dalle 
Regioni».
Ad attendere il via libera - 
sottolinea la Coldiretti - sono 
oggi oltre mille imprese agri-
cole e cooperative, attorno 
alla quale gravitano migliaia 
di rifugiati, detenuti, disabi-
li, tossicodipendenti. Lungo 
tutta la Penisola, nelle aree 
rurali come in quelle periur-
bane - sottolinea la Coldiretti 
- stanno nascendo esperienze 
molto diversificate di agricol-
tura sociale che vanno dal re-
cupero e reinserimento lavo-
rativo di soggetti con problemi 
di dipendenza (droga e alcool 
in particolare) all’agricoltura 
terapeutica (ortoterapia, ippo-
terapia ecc.), con disabili fisici 
e psichici di diversa gravità, 
ma anche il reinserimento so-
ciale e lavorativo di persone 
emarginate (minori a rischio, 

disoccupati di lunga durata, 
ecc.) e l’attività agricola volta 
al miglioramento del benesse-
re e della socialità (agriasilo, 
ospitalità per gli anziani, orti 
sociali, ecc.).
«Questa diversificazione - pre-
cisa la Coldiretti - si palesa con 
l’innesto di pratiche di agri-
coltura sociale nelle diverse 
tipologie di coltivazioni, di al-
levamenti e di attività di servi-
zio: agriturismo, ristorazione, 
punti vendita aziendali, fat-
torie didattiche». «Una svolta 
epocale - conclude la Coldi-
retti - con la quale si riconosce 
che nei prodotti e nei servizi 
offerti dall’agricoltura non c’è 
solo il loro valore intrinseco, 
ma anche un bene comune per 
la collettività fatto di tutela 
ambientale, di difesa della sa-
lute, di qualità della vita e di 
valorizzazione della persona».


